
        

 

 

I DIRITTI DEGLI  UTENTI  

DEL TRASPORTO PUBBLICO  

 

CONTATTI 

www.udiconer.it 

St. Saliceto Panaro, 11 - 41122  

Modena  

mail: segreteria@udiconer.it 

www.udiconer.it 

Skype: udiconer 

Tel 059 9784204 

Progetto  

“Formiamo consumAUTORI  del futuro”  

L.R.4/2017 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elemento  cardine della mobilità urbana è il tra-

sporto pubblico locale (TPL) 

In Italia la domanda di mobilità è in continua 

trasformazione, sia per quanto riguarda le dina-

miche che le caratteristiche. 

Dal 2012 ad oggi il tasso di mobilità è cresciuto 

ininterrottamente, sfiorando l'88,5% nel 2017. 

Le recenti tendenze mostrano un progressivo, 

anche se ancora modesto, incremento delle scel-

te dei cittadini a favore di mezzi sostenibili. Per 

questo motivo è fondamentale essere a cono-

scenza dei propri diritti, al fine di tutelarsi qua-

lora si verifichino problemi durante il viaggio. 

 

I passeggeri hanno diritto a: 

 sicurezza e tranquillità del viaggio; 

 continuità e certezze del servizio; 

 informazioni tempestive sul proseguimento 

del viaggio con mezzi alternativi  

 rispetto degli orari di partenza e di arrivo in 

tutte le fermate programmate; 

 igiene e pulizia dei mezzi; 

 riconoscibilità del personale  

 rispetto delle disposizioni sul divieto di fu-

mare. 



A cura di U.Di.Con. Emilia Romagna                                                                                        

 

 

DIRITTI NON RISPETTATI: COME TUTELARCI 

Quando i nostri diritti non vengono rispettati, pos-

siamo compiere alcune azioni per tutelarci. Oltre a 

farlo presente al personale di servizio, è importante 

effettuare un reclamo. Il Regolamento (UE) n. 

181/2011 prevede il dovere per i vettori di predi-

sporre di un sistema di trattamento dei reclami. 

Le tempistiche per presentarlo sono entro i 3 mesi 

dalla data del servizio. Il viaggiatore riceverà il 

primo riscontro dal vettore entro il primo mese, 

mentre la risposta definitiva non deve pervenire 

oltre i 3 mesi. Dal 1° gennaio 2017 è inoltre dispo-

nibile il Sistema Telematico di acquisizione recla-

mi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel dettaglio i passeggeri devono avere ac-

cesso a tutte le informazioni relative al viag-

gio . 

Sono previste misure sempre a favore dei 

passeggeri in caso di perdita o danneggia-

mento del bagaglio. Se un viaggio a lunga 

distanza viene cancellato o subisce un ritar-

do superiore alle due ore, il passeggero può 

chiedere il rimborso del biglietto e se neces-

sario il trasporto gratuito verso il punto di 

partenza, o può chiedere di essere trasporta-

to senza spese ulteriori verso la destinazione 

finale del viaggio.  

Altrimenti, l'utente potrà richiedere il rimborso 

della spesa effettuata oltre ad un risarcimento pari 

al 50% del biglietto. Per i ritardi che si verificano 

tra i 60 e i 119 minuti è previsto un risarcimento 

del 25%.  

In caso di sciopero la compagnia deve garantire i 

servizi minimi che generalmente si concentreranno 

durante gli orari di massima affluenza. 

Le norme che regolano la circolazione degli auto-

bus prevedono inoltre che un autista possa guidare 

solo per 4 ore e mezza consecutive, dopo di che 

sono obbligati ad una pausa di 45 minuti. 

I DIRITTI DEGLI UTENTI CHE VIAGGIANO SUI 

MEZZI PUBBLICI: LA SICUREZZA 

Uno dei principali diritti che si ha viaggiando con 

un Servizio di Trasporto Pubblico è indubbiamen-

te quello di poter viaggiare in condizioni di sicu-

rezza e tranquillità. Per questo motivo la decisione 

presa è stata quella di installare un sistema di tele-

camere di videosorveglianza sui mezzi di trasporto 

pubblico.  


